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L
a  “regina  di  Photo-
shop”  in  diretta  per  
“20 minuti con il Craf”. 
Lunedì  25  alle  19  il  

Centro ricerca e archiviazione 
della fotografia di Spilimber-
go  ospiterà  infatti  su  Face-
book, nel  palinsesto del  live  
talk, Marianna Santoni, prima 
esperta italiana ed oggi unica 
donna  eletta  Miglior  Adobe  
Guru  per  Photoshop  e  
Lightroom. 

«Un grande onore per noi – 
afferma il direttore del Centro 
Alvise Rampini – tanti gli argo-
menti della nostra conversa-

zione,  dall’attività  formativa  
grazie alla quale in questi gior-
ni ha conquistato il primo po-
sto nella classifica Tau Visual 
come migliore docente in Ita-
lia esperto in post-produzio-
ne, ai numerosi riconoscimen-
ti ottenuti, passando attraver-
so la sua attività di fotografa e 
alle numerose consulenze per 
la gestione di importanti archi-
vi fotografici».

Marianna Santoni a 43 anni 
è l’unica donna italiana Eizo 
Ambassador, l’unica fotografa 
italiana Canson Infinity  Am-
bassador, unica donna euro-

pea X-Rite Coloratti Master e 
prima ritoccatrice europea Wa-
com Evangelist. Nel 2007 ha ri-
cevuto come “donna dell’an-
no” il Premio Pericle d’Oro e 
nel 2010 è stata nominata al 
merito dal Ministero del Lavo-
ro e delle Politiche Sociali tra 
le 54 donne di talento del no-
stro Paese. Questo riconosci-
mento in particolare le è stato 
attribuito per “aver innescato 
un autentico tsunami di inno-
vazione nel mondo della foto-
grafia”: «Una luminosa carrie-
ra – commenta il  presidente 
Enrico Sarcinelli – che nasce 

dal solido connubio di umani-
tà e competenza, al servizio de-
gli studenti e delle aziende in-
ternazionali  più importanti”.  
«L’impeccabile preparazione e 
l’energia travolgente che tra-
smette in tutte le performance 
continuano a decretare la sua 
popolarità – conclude Alvise 
Rampini – durante il nostro in-
contro online avremo modo di 
sottoporle tantissime doman-
de  e  la  nostra  responsabile  
dell’organizzazione  Maria
Santoro la intervisterà per far-
ci conoscere ancora meglio il 
segreto del suo successo». —

l’incontro

La maga dell’immagine svela tutti i suoi segreti al Craf

MARTINA DELPICCOLO

È
nato  a  Udine,  nel  
1973, ed è cresciuto 
a Colloredo di Prato 
il “fisico ribelle” (co-

sì definito dal “New York Ti-
mes”) che ha messo in di-
scussione il modello del Pre-
mio Nobel Roger Penrose, 
relativo al collasso della fun-
zione  d’onda  quantistica.  
Docente  presso  il  diparti-
mento di Fisica dell’Univer-
sità di Trieste, scienziato di 
riferimento a livello mon-
diale nella meccanica quan-
tistica, Angelo Bassi è capo-
fila di un team e un proget-
to internazionali, a cui ha 
preso parte l’ateneo triesti-
no, per una ricerca svoltasi 
anche nei laboratori nazio-
nali di Fisica Nucleare del 
Gran Sasso, dall’esito rivo-
luzionario, giudicata dalla 
rivista “Science” come se-
conda  notizia  scientifica  
più importante del 2020.

Come si diventa un fisi-
co ribelle e geniale?

«A monte c’è l’intuizione 
di mia madre di lasciarmi li-
bero di scegliere una passio-
ne, anche se sembrava non 
concreta come altre profes-
sioni. Punto di partenza l’a-
more per lo studio in gene-
rale, poi  indirizzato verso 
l’ambito scientifico. Fonda-
mentale è stata la possibili-
tà di crescere in una scuola 
importante a Trieste, eccel-
lenza regionale. E poi: lavo-
ro,  sacrificio,  “crederci”  e  
non mollare, mettersi in gio-
co andando all’estero, espe-
rienza affascinante ma com-
plessa, cogliere e creare oc-
casioni. Un pezzo alla vol-
ta».

Cosa si prova di fronte a 
una scoperta di tale porta-
ta? Ce la racconta in mo-
do semplice semplice?

«Grande  soddisfazione.  
Ambito  della  ricerca  è  la  
meccanica quantistica, teo-
ria  che  vuole  spiegare  il  
comportamento di atomi e 
molecole. Da 100 anni i fisi-
ci cercano di capire il per-
ché di un comportamento 
asimmetrico,  diverso:  gli  
atomi  sono  disciolti  nello  
spazio, non localizzati in un 
punto, ma, nel momento in 
cui  interagiscono  tra  loro  
per formare oggetti grossi 
(un tavolo, una persona), 
le  proprietà  quantistiche  
svaniscono, tant’è che noi 
non  siamo  certo  disciolti  
nello spazio. Una delle ipo-
tesi più accreditate era quel-
la del Nobel Penrose, per il 
quale la differenza di com-
portamento è data dalla gra-
vità che non riesce ad agire 
sull’atomo “piccolo”, ma in-

terviene su oggetti macro-
scopici con molti atomi. Il 
nostro gruppo di ricerca è 
stato il primo a sperimenta-
re e testare questo modello 
che risulta,  alla  fine,  non 
funzionare!».

C’è un cortile nell’infan-
zia del  fisico Bassi.  Che 
bambino era Angelo?

«Un bambino che gioca-
va all’aria aperta, in campa-
gna, senza confini, in liber-
tà, che trascorreva pomerig-
gi interi in bicicletta o sugli 
alberi di ciliegio, inventan-
do giochi  in uno scorrere 
lento e sereno del tempo».

Quali  insegnamenti  di  
papà Ivo e mamma Renza 
sono stati particolarmen-
te utili nel lavoro?

«Da mio padre ho ricevu-

to il valore del lavoro che no-
bilita l’uomo, non per il tipo 
di professione, ma per il mo-
do onesto e serio con cui vie-
ne praticata. Da mia madre 
la libertà. In modo scherzo-
so si potrebbe dire che lei 
mi ha detto: “Va’ dove ti por-
ta il  vento”. E mio padre: 
“Sì, ma attento a quale ven-
to!”».

Cosa  rappresentano  

per lei Udine e Trieste?
«Colloredo e Udine sono 

le radici. Il paese è l’infan-
zia. La città è l’adolescenza, 
la crescita presso le scuole 
medie Bearzi, fondamenta-
li per la formazione, e il Li-
ceo Copernico. Trieste è l’u-
niversità, l’età adulta, in cui 
vivo e lavoro, ed è la città di 
mia moglie».

Atomi, materia, quanti. 

C’è posto per la spirituali-
tà,  oggi,  in  un uomo di  
scienza?

«Certo,  basta  volerlo.  È  
un falso mito che la scienza 
soppianti la spiritualità. La 
fisica risponde al desiderio 
umano di capire il mondo, 
come fanno, con altri meto-
di, la filosofia o la letteratu-
ra. Ad esempio, uno dei ri-
sultati  della  meccanica  

quantistica più affascinan-
ti, la “non località”, l’essere 
tutti  interconnessi,  coinci-
de con il messaggio spiritua-
le di papa Francesco».

Un pinsîr par furlan?
«Un  ringraciament  al

Messaggero, parcè che o soi 
content e lusigât di presen-
tâ chel che o ai fat al Friûl, a 
la mê tiere». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’intervista

Il fisico udinese che sfida la teoria dei Nobel
«Ecco come si comportano atomi e molecole»
Angelo Bassi dirige il team che ha messo in crisi lo studio di Roger Penrose. Una grande scoperta per Science e NY Times

Il fisico
udinese

Angelo Bassi;
a fianco, 

l’illustrazione
di Christiana 

Couceiro
per l’articolo 

sul New York 
Times

Marianna Santoni
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